
… dalla biblioteca per te!

Novità 16-31 dicembre

MARTEDI' 24 E 31 DICEMBRE 

LA BIBLIOTECA 

CHIUDE ALLE 12.30



Elena Vestri, Mai dire mai più,  Giunti

Arianna  ha  64  anni,  una  merceria,  una  figlia  e  una
"migliore  amica" che è tutto il  contrario  di  lei.  Arianna
viene lasciata (la prima volta aveva quarant'anni ed era
incinta di sette mesi) e Federica, l'amica, lascia, perché
è bellissima, ricca e molto spericolata.  Arianna lavora,
legge e sbaglia  sistematicamente look.  Federica  ama,
viaggia  e  resta  favolosa  nonostante  il  passare  dei

decenni. Purtroppo, quando Federica si fidanza con Emanuele, che
ha trent'anni, anche Arianna finisce nei guai. Perché Emanuele ha
un padre, e che padre! 

Ian Rankin, La casa delle bugie, Rizzoli

John  Rebus  è  in  pensione  da  un  pezzo,  ma  la  sua
memoria no. Per questo, quando si diffonde la notizia
che nei  boschi  di  Edimburgo quattro  ragazzini  hanno
trovato  un cadavere dentro  un'auto,  lui  sa già  che si
tratta  di  una  Polo  rossa  e  che  il  corpo  appartiene  a
Stuart  Bloom.  Ha  le  manette  ai  piedi,  ed  è
evidentemente morto da tempo. La sua scomparsa, in

effetti, risale a dieci anni prima, quando le ricerche della polizia si
erano risolte in un nulla di fatto. Rebus ricorda bene quella storia: la
rabbia della famiglia Bloom, le accuse di corruzione piovute sulla
sua squadra Certi casi, lui lo sa, ti seguono fino alla tomba. Però
all'epoca  quella  zona  era  stata  perlustrata  a  fondo,  "decine  di
uomini, centinaia di ore". Perché solo ora il ritrovamento? 

Nicola Ravera Rafele, Tutto questo tempo, Fandango

Giovanni  ed  Elisa  si  conoscono  a  un  punto  di  svolta
delle loro vite, lei ha superato i trent’anni, lui ha scritto
molto  tempo  prima  un  unico  libro  di  successo  e  si
trascina  per  festival  letterari.  Ma  il  loro  amore,
improvviso,  totalizzante,  sembra  rimettere  in  moto  il
tempo.  Tutto  sembra  funzionare,  la  loro  felicità  li
illumina.  Finché  un  giorno  Giovanni,  in  viaggio  per

lavoro, decide di non prendere l’aereo per tornare a casa, incapace
di affrontare le responsabilità che la vita con Elisa e la nascita della
loro primogenita Clara comportano. Dopo cinque giorni ricompare
ma, nonostante ogni  cosa sembri  tornare al  proprio posto,  sottili
crepe si aprono tra loro, fratture che diventano sempre più profonde
e li allontanano. 



Diane Setterfield, C'era una volta un fiume, Mondadori

In  una  notte  buia  nel  pieno  dell'inverno,  in  un'antica
locanda  sul  Tamigi  succede  qualcosa  di  straordinario.
Mentre i clienti abituali si raccontano storie per passare
insieme le  ore  più  buie,  la  porta  si  apre  ed entra  uno
sconosciuto gravemente ferito.  Tra le sue braccia c'è il
corpo  esanime  di  una  bambina.  Qualche  ora  dopo,  la
piccola si muove, fa un respiro e torna in vita. Si tratta di

un miracolo? È successo qualcosa di magico? O la scienza può
fornire  una  spiegazione?  Le  persone  che  abitano  sulle  rive  del
fiume applicano tutta la loro ingegnosità per risolvere l'enigma, ma
col passare dei giorni il mistero non fa che approfondirsi. 

Amitav Ghosh, L'isola dei fucili, Neri Pozza

Commerciante di libri rari e oggetti d’antiquariato, Deen
Datta vive e lavora a Brooklyn, ma è nato nel Bengala,
terra di marinai e pescatori. Non c’è stato perciò tempo
della sua infanzia in cui le leggende fiorite nelle mutevoli
piane  fangose  del  suo  paese,  affascinanti  storie  di
mercanti che scappano al di là del mare per sfuggire a
dee terribili e vendicatrici, non siano state parte del suo

mondo fantastico.  In  uno dei  suoi  ritorni  a  Calcutta,  Deen ha la
ventura  di  incontrare  Kanai  Dutt,  un  lontano  parente  ciarliero  e
vanesio che gli narra la storia di Bonduki Sadagar, che nella lingua
bengali o bangla significa «mercante di fucili». Bonduki Sadagar era
un ricco mercante che aveva fatto infuriare Manasa Devi, la dea dei
serpenti e di ogni altra creatura velenosa, rifiutando di diventare suo
devoto.  Tormentato  dai  serpenti  e  perseguitato  da  alluvioni,
carestie, burrasche era fuggito, trovando riparo al di là del mare in
una terra chiamata «Isola dei fucili». Braccato, infine, di nuovo da
Manasa Devi, per placare la sua ira, era stato costretto a far erigere
un dhaam, un tempio in suo onore nelle Sundarban. La leggenda
del  mercante  dei  fucili  resterebbe  tale  per  Deen,  una  semplice
storia,  cioè,  da  custodire  nell’armadio  dei  ricordi  d’infanzia,  se  il
vanesio Kanai non aggiungesse che sua zia Nilima Bose ha visto il
tempio e sarebbe ben lieta se Deen l’andasse a trovare. Comincia
così, per il commerciante di libri rari di Brooklyn, uno straordinario
viaggio sulle tracce di  Bonduki  Sadagar che dalle Sundarban, la
frontiera dove il commercio e la natura selvaggia si guardano negli
occhi, il punto esatto in cui viene combattuta la guerra tra profitto e
Natura, lo porterà dall’India a Los Angeles, fino a Venezia. 



Hans Tuzzi, La notte di là dai vetri, Bollati Boringhieri

La notte, quando il buio e il silenzio sembrano favorire il
delitto,  segna  tre  diversi  casi,  che  impegnano  il
commissario Norberto Melis. È l’11 luglio 1982 quando,
mentre l’Italia festeggia la vittoria ai Mondiali di calcio, il
capo  ultrà  di  una  delle  due  squadre  milanesi  viene
ucciso con due colpi di pistola per strada. Regolamento
di conti, ma fra chi?  O c’entra la malavita organizzata?

Le indagini  segnano il  passo. Forse allora bisogna scavare nella
vita privata del morto. Una sera dell’estate del 1984, a Milano, due
bambine scompaiono da casa. Vengono ritrovate in piena notte, si
erano perse. Due giorni dopo i genitori si presentano in questura:
Patrizia  e  Valeria  hanno  lo  stesso  incubo  ricorrente.  Dietro  una
finestra  illuminata,  quella  notte  hanno  visto  un  uomo  tagliare  la
testa a un altro uomo. 

Fabio Guaglione, L'accordo perfetto, Mondadori

Mark  e  Laura  sono  la  coppia  perfetta:  lui  è  un
compositore  affermato,  lei  un  architetto  di  successo;
vivono in una villa che sembra uscita da una rivista di
design, un nido impeccabile come la loro vita insieme.
Non  potrebbe  essere  altrimenti:  quando  si  sono
conosciuti,  Mark  aveva  il  cuore  spezzato  da  una
precedente  relazione  e  ha  convinto  Laura  a  rivolgersi
alla  Crimson  Heaven,  una  società  in  possesso  di  un

misterioso algoritmo in grado di  calcolare l'affinità di  una coppia,
predicendone il fallimento o sancendone l'eterna solidità – come è
stato per Mark e Laura, che alla fine dei lunghi e complicati  test
hanno avuto il benestare a sposarsi. Invece, sotto il guscio di lusso
e affabilità pulsa un'ombra latente. 

Etgar Keret, Un intoppo ai limiti della galassia, Feltrinelli

Si  tratta  di  uno  scambio  di  mail,  sparpagliate  tra  un
racconto e l'altro, fra il gestore di un'escape room nella
cittadina di Rishon LeZion e tale Michael Warshawsky,
persona  prepotente  e  manipolatrice,  che  si  ostina  a
pretendere  che  il  suddetto  gestore  dia  alla  madre,
sopravvissuta all'Olocausto, la possibilità di usufruire del
suo  locale  durante  la  giornata  della  memoria  della

Shoah,  malgrado  quel  giorno,  per  legge,  i  luoghi  pubblici  di
intrattenimento debbano essere chiusi. 



Giulio Leoni, I delitti dei nove cieli, Nord

Autunno  1307.  È  un  momento  particolarmente  difficile
per  Dante  Alighieri.  Frustrato  per  il  mancato
riconoscimento delle  sue qualità  intellettuali,  il  poeta si
mette in viaggio verso Parigi. Ma già lungo il cammino è
testimone di eventi inquietanti e, una volta giunto in città,
si  rende subito conto che le strade di  Parigi  non sono
meno pericolose di quelle della sua Firenze, soprattutto

per le tensioni legate agli arresti dei membri dell'Ordine del Tempio
decretati da re Filippo. E anche la Sorbona è percorsa da un'aspra
e sotterranea contesa tra i sostenitori del sistema geocentrico ed
eliocentrico. Una disputa non soltanto dottrinale, come dimostra la
morte di uno stimato astronomo di origine italiana, il cui cadavere
viene rinvenuto proprio in un'aula dell'università. 

Patrizio Batri, Noi felici pochi, Mondadori

Sono  cresciuti  insieme,  Patrizio,  Angelo  e  Andrea.
Sfrontati  rampolli  della  "Romabene".  Figli  modello  di
magistrati, professori e medici, sono teppisti, fascisti  e
psicopatici: praticano  atti di violenza su vittime indifese,
quasi  sempre  scelte  a  caso.  Risse,  aggressioni,
pestaggi.  Sangue.  Sangue  su  zigomi,  mani  e  asfalto.
Immacolate soltanto le camicie su misura sacre per loro

come  le  vacche  per  gli  indiani.  Ragazzi  legati  da  un  vincolo
d'amicizia e di complicità che pare indissolubile ma che un'estate,
ubriachi dopo la discoteca, un incidente rischia di compromettere
per sempre. 

Nicholas Barreau, Lettere d'amore da Montmartre, Feltrinelli

Dopo la scomparsa della moglie Hélène, Julien Azoulay
è  inconsolabile.  Autore  di  commedie  romantiche  di
successo, si sente beffato dal destino: come potrà più
credere  nell'amore  se  l'amore  lo  ha  tradito?  E  come
continuare a inventare storie a lieto fine se ha il cuore
spezzato? Ma la saggia Hélène è riuscita a estorcergli
una promessa: dovrà scriverle trentatré lettere, una per

ogni anno che ha vissuto. Così Julien le racconta delle giornate che
è  costretto  ad  affrontare.  Hélène  è  sepolta  nel  cimitero  di
Montmartre ed è lì, in uno scomparto segreto ricavato nella lapide,
che Julien lascia le sue lettere.  Finché, un giorno, spariscono. È
davvero possibile che l'amore della sua vita gli mandi un segno dal
cielo o qualcuno si sta prendendo gioco di lui? E perché? 



Tzevetan Todorov, I libri e la vita, Garzanti

Storico delle  idee  e  del  pensiero,  accanito  sostenitore
della democrazia e dei diritti  umani, lettore infaticabile,
melomane  competente  e  appassionato  di  pittura:
Tzvetan Todorov è stato uno dei maggiori interpreti della
contemporaneità,  capace di  gettare sulla  nostra epoca
uno  sguardo  vasto  e  penetrante,  critico  ed  energico.
Questo  nuovo libro  è  la  testimonianza più  nitida  della
varietà enciclopedica dei suoi interessi. 

Matteo Cerri, La cura del freddo, Einaudi

Quando  nasce,  il  neonato  si  trova  proiettato  in  un
incubo:  in  un  ambiente  freddo  anziché  caldo,  deve
subito attivare il metabolismo e bruciare energia per non
soccombere. Per l'uomo quindi la vita è calore. Questa
verità  è  così  forte  e  significativa  che  ne  associamo
anche gli opposti: la morte è fredda. Per gran parte della
sua  esistenza,  l'uomo ha  combattuto  contro  il  freddo,

avversario più subdolo che nei secoli lo ha falcidiato sui campi di
battaglia,  durante le esplorazioni o nel tentativo di  conquistare le
montagne.  Eppure  alcune  persone  sono  state  in  grado  di
sopravvivere in condizioni di freddo estremo. Cosa c'è alla base di
questa impressionante capacità di sopravvivenza? 

Kassia St Clair, La trama del mondo, Utet

Dietro ogni filo c'è una storia: dalle tracce preistoriche di
fibre  colorate  rinvenute in  una grotta  del  Caucaso alle
bende di lino che avvolgevano il corpo di Tutankhamon;
dalle  vele  di  lana  con  cui  i  vichinghi  anticiparono
Colombo  sulla  rotta  per  le  Americhe  al  dedalo  di
leggendarie Vie della Seta su cui sciamavano le delicate
stoffe cinesi e i preziosissimi bachi trafugati e poi diffusi

in Occidente; dai calicò e chintz indiani traghettati sulle navi di Sua
Maestà britannica, pronti a dare avvio alla rivoluzione industriale,
alle piantagioni di cotone americane nutrite di schiavi che furono la
scintilla  della  guerra  civile;  dalle  tute  spaziali  cucite  a  mano per
raggiungere  la  Luna  ai  tessuti  tecnologici  in  grado  di  spingere
l'essere umano oltre i suoi limiti fisici, per farci conquistare di volta
in  volta  l'Everest  o  il  Polo  Nord,  un  nuovo  record  olimpico  o
nientemeno che il futuro. 



Franco Brevini, Il libro della neve, Il Mulino

Chi  non  ricorda  lo  stupore  e  l’incanto  dei  risvegli
dell’infanzia, quando cadeva la neve? Ma anche da adulti
continuiamo  a  rivivere  quella  magia,  ogni  volta  che  la
bianca  signora  dell’inverno  fa  la  sua  comparsa.  Di  là
dalla fiaba natalizia moderna, la neve si è trasformata nei
secoli, così che il «crudo verno» degli antichi non è più
associato al freddo, alla paura e alla fame, ma, oggi, al

tempo libero e allo sport. La neve ha prestato il suo candore alle
donne cantate dai poeti; ha sollecitato la sensibilità degli artisti, da
Brueghel, con i suoi pattinatori sui canali gelati, ai vellutati paesaggi
degli impressionisti, alle raffinate stampe giapponesi; al cinema è
un  infallibile  dispositivo  classico  del  thriller;  in  molti  romanzi  e
racconti  una  presenza  chiave:  si  pensi  a  Zanna  Bianca,  alla
Montagna magica, alla Regina delle nevi, o a Frankenstein, in cui
una abnorme creatura si aggira sul pack polare e sui ghiacciai del
Monte Bianco. La ritroviamo nella ricerca scientifica, nelle imprese
degli esploratori polari, nelle guerre (da Annibale a Napoleone, fino
alla nostra «guerra bianca»), nella diffusione degli sci, nella nascita
dell’alpinismo e del turismo di montagna. Una storia emozionante,
che si nutre della stessa esperienza dell’autore e che comincia con
un  microscopico  fiocco  esagonale  per  giungere  alle  sfide
metafisiche  che le  vette  più  famose  lanciano  agli  scalatori  degli
8.000 himalayani. 

Mungi Ngomane, Ubuntu. La via africana alla felicità, Rizzoli

In  risposta ai  ritmi  frenetici  e  alle sfide imposte da una
società  sempre  più  complessa,  abbiamo  oggi  a
disposizione  una  vasta  scelta  di  manuali  di  self-help:
guide  che  ci  esortano  a  meditare,  riflettere,  e  cercare
risposte dentro di noi, come se fosse l'unico posto in cui
trovarle.  Non  c'è  dubbio  che  l'introspezione  sia  una

risorsa importante,  ma c'è altro:  un universo ricchissimo,  fatto di
persone con storie e visioni differenti dalle nostre. «Io sono perché
tu  sei»:  così  i  sudafricani  riassumono  l'ubuntu,  cardine  di  una
filosofia  antica  fondata  sul  legame  universale  che  ci  unisce  in
quanto esseri umani. Qualcosa che va oltre il principio, comune a
tutte  le  maggiori  religioni,  del  non  fare  agli  altri  ciò  che  non
vorremmo  fosse  fatto  a  noi.  L'ubuntu  è  infatti  un  contatto  vivo,
attivo, di empatia e ascolto, ma anche il riconoscimento di quanto
siamo interdipendenti. 



Giacomo Papi, Papà. Guida alla gravidanza maschile, Sonzogno

Una  guida  alla  gravidanza  pensata  per  i  padri,  dove
vengono  raccontate  gioie  e  travagli  della  paternità.  Il
libro  fornisce  informazioni  -  mediche  e  psicologiche  -
necessarie, utili  a rendere l'attesa più facile per lui. Si
parte dallo spermatozoo per arrivare ai primi tre mesi di
vita.  In  mezzo  c'è  tutto  il  resto,  raccontato  con  la
passione enciclopedica dell'autore: i progressi del feto

minuto  per  minuto,  le  fasi  della  gestazione,  il  supplizio  dei  corsi
preparto, la cronaca precisa del lieto evento, gli  esami medici da
fare, le decisioni  da prendere, i  cambiamenti  da affrontare.  Può
essere letto come un romanzo, serio e spiritoso. Oppure consultato
come un manuale. 

Hayden Herrera, Frida. Una biografia di Frida Kahlo, Neri Pozza

Alla fine degli anni Novanta, New York è tappezzata di
manifesti che raffigurano i quadri di Frida Kahlo. Un suo
autoritratto  viene  venduto  da  Sotheby's  per  oltre  un
milione e mezzo di dollari. A Hollywood si girano film sulla
sua  vita  e  i  giornali  di  tutto  il  mondo  la  chiamano  "la
grande Frida" o "la regina di New York". Come se non
bastasse,  anche  il  mondo  del  glamour  ne  va  pazzo:

vengono stampate magliette, cartoline, poster con la sua immagine,
abiti e gioielli che ne ricalcano lo stile. Ma chi era veramente Frida
Kahlo e perché si parla ancora così tanto di lei? 

Paolo Grillo, Le porte del mondo, Mondadori 

«Per colonizzare un territorio non è sufficiente disporre
di  capacità  tecniche  e  risorse  economiche,  bisogna
anche valutare che l'impresa valga la spesa e la fatica»,
per questo non c'è da stupirsi se imprese come l'arrivo
dei vichinghi in Nordamerica poco dopo l'anno Mille o la
feroce irruzione mongola in Occidente rimasero episodi
circoscritti. Ben diverso, invece, fu lo scenario a partire

dalla seconda metà del Duecento. Quando la curiosità per il mondo
circostante,  la  sete  di  guadagno  e  la  fede  spinsero  molti  a
intraprendere  viaggi  e  spedizioni  rischiose,  e  i  contatti  e  le
transazioni si fecero sempre più intensi al punto di dar vita a una
vera e propria «globalizzazione» ante litteram. 


